
ORDINE DEL GIORNO
I sottoscritti Consiglieri Regionali della Campania:

PREMESSO

• Che a seguito della paventata decisione da parte di Fiat- Iveco di vendere oaddirittura dismettere lo stabilimento IRISBUS in Valle Ufita (AV), si stannogenerando crescenti timori e importanti iniziative atte a scongiurare taledecisione;
• che lo stabilimento in questione nato nella seconda metà degli settanta, coningentissimi contributi ed agevolazioni statali, rappresenta, insieme al suoindotto una fonte sostanziale di occupazione e sviluppo economico-sociale diun’intera area, già pesantemente colpita dalla situazione congiunturale diquesti anni;
• che da tempo l’occupazione interna è ridotta a circa 600 operai e 117impiegati, in conseguenza della grave crisi del settore;• che di recente si è aperto un nuovo periodo di cassa integrazione cheriguarda il 50% degli operai e circa il 50% degli impiegati;• che fortissime sono le preoccupazioni per il mantenimento dei livellioccupazionali;
• che la vertenza in atto ha destato grande preoccupazione in tutta la politicalocale, e che in data 28 Luglio la gran parte dei sindaci dell’area haconsegnato, in segno di forte dissenso, le Fasce Tricolori nelle mani delPrefetto di Avellino Ennio Blasco;
• che in data 1810712011 i Capigruppo del Consiglio Regionale della Campania ele organizzazioni sindacali, ribadivano, attraverso un documento condiviso, laloro contrarietà alla cessione dello stabilimento lrisbus di Valle Ufita;• che molti parlamentari hanno sposato convintamente ed in più sedi la causadei dipendenti;

PREMESSO ALTRESI’

che lo stabilimento IRISBUS di Valle Ufita è l’unico in Italia per !a produzionedi autob’s pubblici;
che ‘opificio in questione, grazie a recenti e importanti investimenti, puòcontare su una dotazione tecnologica di altissimo livello, con conseguentinotevoli spese per la manutenzione quotidiana;• che l’interesse strategico di mantenimento della produzione di mezzi per iltrasporto pubblico è indispensabile per gli assetti produttivi futuri non soloper la salvaguardia dei dati occupazionali ma anche per gli interessi strategicidell’intero Paese;
che la gran parte del parco autobus nazionale, ma soprattutto campano, èobsoleto;
che la produzione di mezzi per il trasporto pubblico e l’eventuale incrementodella produzione è in linea con la necessità di incentivare un usoresponsabile dei mezzi di trasporto atta a limitare l’impatto ambientale in lineacon le disposizioni sancito dal DECRETO LEGISLATIVO 13 agosto 2010 , n.155 in attuazione delfa direttiva 2008I501CE relativa alla qualità dell’ariaambiente e per un’aria piu’ pulita in Europa;

CONSIDERATO
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• - che appaiono poco comprensibili le ragioni che hanno condotto la società Fiat asopprimere le linee di produzione dell’autobus New Domino, modello assai graditoanche alle commesse private, per l’impIego nel gran turismo, pur avendocaratteristiche di consumo e di qualità molto apprezzate dal mercato, per puntareinvece ad un meno simile prodotto interamente in Francia, a costi assolutamentenon inferiori, per il cui lancio commerciale ha già impegnato notevoli iniziatlvè edeffettuato notevoli spese;
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IMPEGNANO

il Presidente della Giunta Regionale Stefano Caldoro a rappresentarein prima persona gli interessi generali dei lavoratori, dellostabilimento dl Valle Ufita, dell’intera area e della Regione Campanianel tavolo istituzionale tra Governo, Fiat, Sindacati e Parti Socialiconvocato per Il giorno 3 Agosto presso il Ministero per le AttivitàProduttive.
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